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mezzo, & ad uno de’Corni Antonio Barbaro Capitano del Golfo,
all'alero Pietro Contarini Governatore ferrava la'punta. Tene-
vano la vanguardia i Maltefi, e dietro d tutti ; quafi in cor-
po di riferva le galeazze com Giufeppe Morofint loro Capi-
tano per chiudere in forma di {teccato I" ufcita 2’ nemici . Ha-
verebbe il vento, € la corrente dell acqua pregiudicato gran-
demente al difegno d’ opporfi , fe girando il Sole’ dopo” mez-

- zo giorno, non {1 fufle anche il vento in maeftrale cangiato.

Lorengo
Marcello
abbatie
una nave
Hemica 4
dopo muore
di cannona-
ta .

Sinan vedendo st forte Fincontro: dell’ Armata nemica, pro-
curava {canfarlo, onde piegd nel feno’, che forma la' curva-
tura dellido tri la punta de’ Barbieri , & il Caftello, {peran-

do di ftarvi ficuro per le batteric, e per il fito'. Ma' I infe-

guirono 1 Veneti ferocemente, Le navi' facevano tra’ Turchi
grandiffima ftrage . Le galeazze avanzatefi li flagellavano alle
fpalle , & a’ fianchi. Il Barbaro col {uo corno ftava gid me-
{colato tra effi , & i Maltefi gl' incalzavano [trettamente . Sciol-
to ogni ordine, s” affrertavano tutti al conflitto' I Mocenigo,
incagliataft la fua nave fopra una fecca, fulminando’ chi ofa-
va fatfegli appreflo, a’nemici chiudeva la via del ritorno. I
Turchi nell anguftic del luogo i confondevano s alcune del-
le lor navi diedero a rerra , altre fatte immobili non fape-
vano dove volrarft » Delle galee alcune fermavano su I an-
core, altre accorrevano al remurchio de’ legni pitr grofls 5 1
Capi penfavano quafi tutti i falvarfi. Horamai 1 Veneti non
curando le offefe de’ Caftelli, e delle batterie , li abborda-
vano in ogni parte. La vittoria era certa; ma la fortuna di
rado permette felicitd fenza danno, o allegrezza fenza dolo-
re . 11 Marcello fofpefo tra il godimento , & 1l pericolo’, adem-
pieva egregiamente le parti di Capitano, e foldato'; coman-
dando agli altri, e combattendo per s¢, tri la caligine, &
il {angue, tra il rumor, e le voct de’ vincitori, e de vinti ¢

quando inveftita una delle pit poderofe navi nemiche , la

{ortomife 5 piantatavi fopra I'infegna, e lafciatala in guardia
a pochi de'{uoi, {1 molle per combatterne un”altra; ma un
colpo di cannone, uccifo Niccold di Mezo con tré aleri, lo
ftefe tutto lacerato in un flanco . Giovanni Marcello, {fuo Luo-
gotenente, coperto {ubito il cadavere fenza fmarrirfi , non
permife, che fuori del legno voee si funefta paffafle ; ma fat-
Lo-




